AGENZIA REGIONALE PER LE RELAZIONI SINDACALI

Prot. n.   139  del 5 marzo 1998

OGGETTO: SOTTOSCRIZIONE DEL TESTO DI ACCORDO PER LA DEFINIZIONE E CHIUSURA DEL CONTRATTO 94/97 DEL PERSONALE APPARTENENTE AI LIVELLI DIRIGENZIALI DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE.

Il giorno 5 marzo 1998, alle ore15.30, nella sede dell’A.R.R.S. (Agenzia Regionale per le Relazioni Sindacali) sita in Piazza Manzetti, n. 2, il Presidente dell’A.R.R.S., Ezio DONZEL, e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del personale regionale:

per la C.G.I.L. 
Claudio VIALE

per la C.I.S.L.
Riccardo MONZEGLIO

per la FIST - C.I.S.L. 
Adriano VIVOLI

per il S.A.V.T. 
Guido CORNIOLO

per la U.I.L. 
Ramira BIZZOTTO

per la DIRVA - DIRER- CONFEDIR 
Ercole BALLIANA

per la CISAL - SIVDER 
Roberto VILLAN

per l’UNION QUADRI 
Tiziana VIBERTI

Preso atto dell’apposizione del visto da parte della Commissione di Coordinamento per la Regione Valle d’Aosta al provvedimento della Giunta regionale in data 26/01/1998, n. 221, concernente l’autorizzazione al Presidente dell’Agenzia Regionale per le Relazioni Sindacali alla sottoscrizione, ai sensi dell’art. 38, commi 1 e 2, e dell’art. 39 della l.r. 45/1995, del testo per la definizione e chiusura del contratto 94/97 del personale appartenente ai livelli dirigenziali dell’Amministrazione regionale.

SOTTOSCRIVONO

l’allegato testo per la definizione e chiusura del contratto 94/97 del personale appartenente ai livelli dirigenziali dell’Amministrazione regionale.

Si da atto che il testo sottoscritto è corrispondente a quello allegato al citato provvedimento della Giunta regionale in data 26/01/1998, n. 221, integrato delle norme di salvaguardia previste dall’art. 38, comma 4, della L.R. 45/95, ed allegato al presente verbale di cui fa parte integrante e della dichiarazione a verbale della DIRVA-DIRER-CONFEDIR.

Il Presidente

dell’Agenzia Regionale

per le Relazioni Sindacali

(Ezio DONZEL)

_________________________

per la C.G.I.L. Claudio VIALE 
_________________________

per la C.I.S.L. Riccardo MONZEGLIO
_________________________

per la FIST - C.I.S.L. Adriano VIVOLI

_________________________

per il S.A.V.T. Guido CORNIOLO  
_________________________

per la U.I.L. Ramira BIZZOTTO  
_________________________

per la DIRVA-DIRER-CONFEDIR Ercole BALLIANA  
_________________________

per la CISAL-SIVDER Roberto VILLAN  
_________________________

per l’UNION QUADRI Tiziana VIBERTI  

_________________________

DEFINIZIONE E CHIUSURA DEL CONTRATTO 94/97

DEL PERSONALE APPARTENENTE ALLA QUALIFICA DIRIGENZIALE DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE

PREMESSA

Con il presente accordo, si definiscono gli elementi che completano il quadro normativo/contrattuale del personale dell’Amministrazione regionale appartenente all’area dirigenziale ai sensi di quanto previsto dagli artt. 37 e 39 della l.r. n. 45/95.

Il presente accordo intende raccordarsi alla creazione di un comparto unico per i rapporti di lavoro e di impiego per i dipendenti della Regione, degli Enti pubblici non economici della Regione e degli Enti Locali territoriali, così come previsto dall’art. 1 della legge n. 17/96 che ha sostituito l’art. 1 della legge  n. 45/95.

Nella prospettiva della creazione di un’azienda di servizi “competitiva” che valorizzi le ragioni del suo appartenere all’area pubblica, si viene delineando un percorso di modernizzazione aziendale che partendo dalla privatizzazione del rapporto di pubblico impiego attraverserà una serie di passaggi incentrati essenzialmente su una revisione degli attuali modelli organizzativi e su una rivisitazione dei meccanismi di gestione e sviluppo della risorsa umana con il coinvolgimento delle Organizzazioni Sindacali in termini di partecipazione e di concertazione.

La legge 45 ha infatti avviato un processo di cambiamento di forte impatto sul sistema aziendale, nell’ambito del quale la dirigenza diventa il vero e proprio polo di responsabilità della gestione operativa.

Si viene prefigurando così un modello organizzativo basato sulla interconnessione tra sistema premiante e obiettivo di sviluppo dell’Ente, legato alla crescita professionale degli operatori, ai quali diventa possibile destinare quote di salario accessorio crescenti nel tempo.

In tale contesto la formazione verrà ad assumere il ruolo di leva permanente e pervasiva del nuovo sistema; una formazione che dovrà servire a diffondere  da un lato cultura aziendale e dall’altro a sviluppare maggiori competenze.

Il presente accordo risente forse di una serie di limiti tenuto conto dei tempi ristretti per la sua conclusione, di criteri ancora troppo generici per la valutazione della prestazione individuale, di obiettivi di piano non ancora del tutto precisati sotto il profilo quali/quantitativo, ma il quadro di riferimento non può che essere quello sopra delineato, perché direttamente discendente dalla legge di riforma n. 45 e perché direttamente orientato alla realizzazione del comparto unico regionale.

Art. 1

ALBI PROFESSIONALI

Qualora l’Amministrazione assegni, ad un dirigente, delle mansioni il cui contenuto sia corrispondente ad attività proprie di professioni per le quali si richieda l’iscrizione in appositi albi o elenchi, rimborserà al dirigente interessato il relativo importo derivante dalla quota di iscrizione.

Art. 2
INDENNITÀ DI RISULTATO

1. Gli importi delle indennità di risultato sono i seguenti

A) Dall’1/1/1996 al 30/6/1997 (comprensivi dei benefici della 13a mensilità)

Dirigenti 
      9.233.000

Vicedirigenti      6.226.000

B) Dall’1/7/1997 al 31/12/1997 (comprensivi della 13a mensilità)

FASCE    PARAM.
IMPORTI


1A         336 
4.551.000


1B         269  



2A         185 
2.506.000


2B         148 



3A         125 
1.693.000


3B         100 
1.355.000

Art. 3

CRITERI PER L’EROGAZIONE

 1. Le parti, vista l’intervenuta fase di applicazione degli artt. 8, 13 e 18 della l.r. n. 45/1995 che ha provveduto alla revisione della struttura organizzativa e dei servizi dell’Amministrazione regionale e al riordino delle funzioni dirigenziali,  ritengono di far assumere al  salario di risultato due momenti applicativi.

A) 
Non essendo stati specificati gli obiettivi ed i risultati da conseguire dalla nuova struttura organizzativa dell’Amministrazione regionale anche in considerazione della sua messa a regime a partire dall’1/7/97, e alla considerevole riorganizzazione e diversificazione dei ruoli dei dirigenti, ravvisato che la revisione delle strutture regionali necessita di una fase sperimentale e transitoria, individuabile nell’arco temporale dell’ultimo anno di legislatura e che, pertanto, le strutture proposte hanno carattere provvisorio, le parti concordano di erogare l’indennità di risultato a partire dall’1/1/1996 sino al 30/6/1997, nelle quantità previste dall’articolo 2, punto A, legata ai soli parametri della effettiva presenza in servizio (prestazione effettivamente resa) e, fatta eccezione del congedo ordinario, con esclusione di qualsiasi forma di congedo o di permesso retribuito.

B) 
A partire dall’1/7/1997 I principali fattori di valutazione variamente combinati ed integrati e ponderati per le diverse posizioni dirigenziali sono: 

a) grado di conseguimento degli obiettivi;

b) capacità dimostrata nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e procedimentali e i conseguenti processi formativi del personale;

c) livello di orientamento dell’attività alle esigenze dell’utenza;

d) capacità dimostrata nel promuovere lo sviluppo delle competenze e la valorizzazione della professionalità del personale assegnato;

e) capacità di rispettare e far rispettare le regole e i vincoli dell’organizzazione senza indurre formalismi e burocratismi;

f) iniziative per migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’attività del servizio;

g) contributo all’integrazione tra diversi uffici e servizi e all’adattamento al contesto di intervento, anche in relazione alla gestione di crisi, emergenze e cambiamenti di modalità operative.

2. Vista l’impossibilità di applicare il comma 2 dell’art. 9 del contratto collettivo regionale di lavoro della qualifica dirigenziale 94/97 le parti si danno reciprocamente atto che ai fini della valutazione e corresponsione dell’indennità di risultato, si applicherà la disposizione transitoria di cui all’art. 12 del suddetto contratto.

3. Le decisioni della Giunta per stabilire l’indennità di risultato, prevista nel punto B dell’art. 2, devono tenere conto dei fattori di valutazione di cui al comma 1, lett. B), del presente articolo e la stessa indennità sarà proporzionalmente adeguata ai risultati utilizzando i seguenti parametri: 1 - 0.7 - 0.4 - zero.

4. le eventuali somme non corrisposte incrementeranno il fondo per l’indennità di risultato per l’anno 1998.

Art. 4

INDENNITÀ DI FUNZIONE E RETRIBUZIONE DI POSIZIONE

PER I DIRIGENTI IN SERVIZIO PRESSO LA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT

1. Per la particolare natura delle funzioni svolte in orario diverso da quello usuale, l’indennità di funzione e la retribuzione di posizione dei dirigenti in servizio presso la Casa da Gioco di Saint-Vincent sono incrementate del 30% (trenta per cento) con le seguenti decorrenze:

- indennità di funzione: dall’1/10/1996 al 30/6/1997;

- retribuzione di posizione: dall’1/7/1997.

2. A decorrere dall’1/10/1996, per il personale di cui trattasi, cessa la corresponsione dell’indennità di maggiorazione oraria, e a decorrere dall’1/7/1997 cessa la corresponsione dell’indennità di servizio attivo.

Art. 5

EROGAZIONE STIPENDI E 13a MENSILITÀ

1. Al personale dirigenziale gli stipendi sono corrisposti a rate mensili posticipate, il 27 di ogni mese, previa detrazione delle ritenute erariali e previdenziali previste dalla legge.

2. A partire dall’anno 1998, al personale dirigenziale lo stipendio di dicembre e la 13a  mensilità saranno corrisposti in un’unica soluzione il giorno 19 del mese di dicembre, fermo restando gli obblighi di legge per quanto attiene le ritenute erariali e previdenziali.

3. Qualora le date sopra stabilite cadano in un giorno festivo o considerato non lavorativo, l’erogazione delle competenze avverrà il giorno feriale precedente.

Art. 6

NORME DI RINVIO

1. Al personale dirigenziale si applicano le disposizioni del testo “concordato” dei livelli funzionali sottoscritto in data 12/1/1998 limitatamente alle seguenti materie:


a) Art. 4 - Trattamento del personale statale o di altri Enti pubblici comandato in servizio presso l’Amministrazione regionale.


b) Art. 7 - Indennità di fine servizio.


c) Art. 12 - Indennità di trasferta fissa.


d) Art. 14 - Altre indennità, limitatamente all’indennità di trasferta oraria e all’indennità chilometrica per l’uso del mezzo proprio.

NORME DI SALVAGUARDIA

di cui all’art. 38, comma 4, della L.R. 45/95
I contenuti economici e normativi del presente accordo saranno prorogati, oltre le scadenze temporali previste, qualora non intervengano successivi accordi e i benefici previsti potranno avere sospensione, totale o parziale in caso di accertata esorbitanza dai limiti di spesa.
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